LASCIARE v.

1. “disporre per testamento’

— XXI.38: «Sentisti la morte d'Antonio Macingni, e chome e figluoli di Giovachino e Charlo si preparavano a volere
questa redita d'Antonio p(er) vigore del testamento di n[o]stro padre, che llascio reda costoro, dopo la morte di Zanobi e
A(n)to(nio)," morendo sanza reda.

— XXIX.63: «Sono molto contenta d'avere i[n]teso? che abia soddisfatto a quanto ti lascio el mio figluolo; che &' fatto
bene, e rricorditi dell'anima sua».

— XXXI.4: «e credendo To(m)maso p(ar)tisi quel di, esendo soprastato alchu- di, ¢ scaduto che, voglendo achonciare e
fatti mia, truovo che, voglendo fare testamento, non posso fare ch'io no- llasci mia ereda universale».

Frequenza totale: 18

lasci Freq. = 1; XXV.12.

lascia Freqg. = 3; XVI11.68; XX.24; XXXIX.34.

lasciare Freq. = 3; XX.21; XXXI.8; XXXIX.21.
lasciassi Freq. = 1; XXXI.5.

lasciato Freq. = 4; XIX.27; XXV.12; XXV.13; XLII1.32.
lasciatomi Freg. = 1; XI1X.34.

lascio Freg. = 3; XV.50; XX.8; XXIX.63.

llasci Freq. = 1; XXXI1.4.

Ilascio Freq. = 1; XXI1.38.

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 341.
Corrispondenze. G. Villani, Velluti, Sacchetti, Belcari, B. Segni (cfr. TB 8 26, GDLI § 30, che cita
anche I'esempio XX1X.63 della Macinghi Strozzi). Per I'uso moderno, cfr. GRADIT § 7.

! Attribuisco al titulus sopra l'ultima lettera un duplice valore.
% La i presenta un puntino soprascritto.
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